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                             Settore Lavoro e Cooperazione

Disegno di legge in materia di conservazione dello stato di disoccupazione
Relazione

Il disegno di legge sulla conservazione dello stato di disoccupazione nasce dall’esigenza di contribuire a fornire risposte ad un mercato del lavoro, quale quello pugliese, caratterizzato da elevata disoccupazione.

In questo quadro i ripetuti blocchi delle assunzioni a tempo indeterminato nelle Pubbliche Amministrazioni hanno determinato ulteriore difficoltà per i disoccupati iscritti nelle liste per l’avviamento al lavoro nelle Pubbliche Amministrazioni, alcuni dei quali avevano persino ricevuto – anteriormente all’entrata in vigore della normativa richiamata – lettera di convocazione per la sottoscrizione di contratti di lavoro a tempo indeterminato.

Peraltro, si è così determinato un precariato consolidato che successivamente, con l’entrata in vigore del Decreto legislativo 297/2002, e per effetto dei criteri di formazione delle graduatorie per le assunzioni nelle Pubbliche Amministrazioni approvati con la deliberazione di Giunta Regionale n. 1643/2003 (corretta in parallelo alla presentazione del presente disegno di legge con la deliberazione n.      del 18 ottobre 2005), si è visto precluso ogni sbocco occupazionale, anche a termine, sia nel settore pubblico, sia in quello privato, in considerazione dell’età, dell’esperienza e della qualificazione professionale.

La previsione della norma contenuta nell’articolo unico renderebbe più efficace l’azione amministrativa che si intende perseguire con l’adozione della richiamata delibera di correzione dei criteri di formazione delle graduatorie, che attribuisce un peso  maggiore all’ anzianità di disoccupazione.

La ratio del disegno di legge è consentire, anche ai lavoratori non tutelati da ammortizzatori sociali, di beneficiare della conservazione dello status di disoccupato in caso di rapporto di lavoro che abbia durata superiore agli otto/quattro mesi (in questo secondo caso per i giovani da diciotto a venticinque anni, o, se laureati, sino a ventinove anni) stabiliti dall’articolo 5, lettera d), del Decreto Legislativo 19 dicembre 2002, n. 297, conformemente a quanto stabilito dal legislatore nazionale per i lavoratori in mobilità (articolo 8, comma 6, della legge 23 luglio 1991, n. 223) e per i  lavoratori socialmente utili (articolo 8, comma 1, Decreto Legislativo 1° dicembre 1997, n. 468), avvicinando la situazione di soggetti in situazione di difficoltà comparabile.

Va inoltre ricordato che l’estensione da otto a dodici mesi (sei per i giovani) del periodo di lavoro che permette la conservazione dello status di disoccupato – e quindi la collocazione nelle graduatorie – rappresenta anche un disincentivo alla costituzione o prosecuzione di rapporti di lavoro in nero, privando il lavoratore dell’interesse all’occultamento dell’esistenza del rapporto stesso.

La possibilità, per il legislatore regionale, di intervenire modificando una normativa di fonte nazionale è riconducibile alla potestà legislativa concorrente in materia di tutela e sicurezza del lavoro, ex art. 117, comma 3, della Costituzione, onde, nell’ambito del principio fondamentale della necessaria limitazione del periodo in cui si può lavorare conservando lo status di disoccupato, è logico vi sia un adattamento della durata massima consentita alle peculiarità del mercato del lavoro locale. 

Infatti, la Corte costituzionale, nella fondamentale sentenza 28 gennaio 2005, n. 50, ha espressamente affermato che «quale che sia il completo contenuto che debba riconoscersi alla materia "tutela e sicurezza del lavoro", non si dubita che in essa rientri la disciplina dei servizi per l'impiego ed in specie quella del collocamento».
Sul disegno di legge, peraltro, sono stati acquisiti unanimi pareri favorevoli da parte della Commissione Regionale per le Politiche del Lavoro e del Comitato Istituzionale di Coordinamento previsti dagli articoli 8 e 9 della Legge Regionale 5 maggio 1999, n. 19, rispettivamente espressi in data 2 settembre 2005 e in data 19 settembre 2005.
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Assessorato Lavoro, Cooperazione e Formazione Professionale

Articolo 1

I lavoratori che accettino una congrua offerta di lavoro a tempo determinato o di lavoro temporaneo di durata fino a dodici mesi conservano lo status di disoccupati, operando nei loro confronti solo la sospensione di cui all’articolo 5, lettera d),  del Decreto Legislativo 19 dicembre 2002, n. 297.

Qualora si tratti di giovani ai sensi dell’articolo 1 del Decreto Legislativo 21 aprile 2000, n. 181, come sostituito dal decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297, il periodo di lavoro che determina  la sospensione è  fissato nel massimo di sei mesi.
